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INTRODUZIONE 
Di seguito ricordiamo, in sintesi, le richieste ed i bisogni dei bambini e dei giovani di Locarno, emersi in 

occasione dei singoli laboratori. 

NIDO DELL’INFANZIA 

offerta pedagogica 
o aumentare i posti al nido, i giorni di apertura e le fasce orarie  
o ridurre il numero bimbi per classe e aumentarne il personale educativo 
o offrire approcci pedagogici diversi e moderni 

qualità e sicurezza di vita 
o limitare la cementificazione 
o creare aree verdi e parchi attrezzati per la prima infanzia 
o intensificare la raccolta differenziata e le materie riciclabili (plastiche e umido) 

sicurezza e vivibilità 
o garantire i limiti di velocità e la sicurezza nelle zone 20 e 30 
o pedonalizzare l’area compresa tra la Città Vecchia e Largo Zorzi 

aiuti diversi 
o sostegno economico e sussidi 
o offerta di attività pubbliche gratuite per famiglie e bambini 
o tutela della donna e madre sul posto di lavoro 
o sostegno alle famiglie nell’organizzazione e supporto nella crescita dei figli (offerta di corsi specifici, 

associazioni,…) 
o impegno a favore dell’integrazione e dello scambio multietnici 

SCUOLA ELEMENTARE - SALEGGI 

area giochi nel boschetto Saleggi 
o area verde accessibile e fruibile 
o parco giochi con scivolo, altalene, ecc. 
o strutture di gioco più specifiche (capanna, percorsi sensoriali, percorsi per mini-macchine,…) 
o percorsi didattici su piante e animali 
o tutela e salvaguardia della vita animale (nidi, rifugi, mangiatoie,…) 
o rispetto dell’ambiente (cestini per i rifiuti e per la raccolta differenziata) 
o disponibilità di servizi (bagni e acqua potabile) 

fattoria comunale 
o spazio comunale in zona verde 
o rifugio per animali e fattoria 
o con proposta di attività specifiche per bambini («doposcuola verde») 
o con lo scopo di conoscere meglio la natura e la vita animale 
o e avere l’occasione di parteciparvi attivamente 

doposcuola 
o attività artistiche: lezioni di musica e strumento, teatro, diversi tipi di danza (rap, hip hop,…) 
o attività sportive: arti marziali, autodifesa, uscite e corsi in piscina e a Locarno OnIce, parkour 
o scienza e tecnologia: attività a tema (per esempio, robotica) adeguate per i più piccoli 

spazi pubblici e aree verdi 
o luoghi d’incontro pubblici, attrezzati e all’aperto 
o parchi gioco 
o attrezzature specifiche (percorsi avventura e sensoriali, percorsi nel bosco,…) 
o proposte di attività a tema da svolgere all’aperto 
o parchi tematici (parco avventura, villaggio di Babbo Natale, Paese delle Fate, ecc.) 
o servizi a disposizione (bagni, acqua potabile) 
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SCUOLA ELEMENTARE - SOLDUNO 

sede scolastica rinnovata e moderna 
o ristrutturazione generale dell’edificio scolastico, del piazzale, della palestra e delle aule 
o accessibilità a chi ha mobilità ridotta (rampe, bagni, ecc.) 
o aule più grandi e suddivise per ambienti (zona lezione, zona biblioteca e studio, zona di lavoro 

individuale, angolo morbido, ecc.) 
o rinnovamento mobilio (banchi, sedie, armadi) 
o attrezzature e risorse in linea con le attuali esigenze di insegnamento/apprendimento (lavagne 

interattive, PC, beamer,…) 
o mensa scolastica 
o spazi per la ricreazione e il tempo libero attrezzati: campetti sportivi, giochi interni, aree verdi, 

parco giochi,… 
o messa in sicurezza della strada nelle immediate vicinanze della sede scolastica 

città verde 
o limitare la cementificazione e la costruzione di alti palazzi grigi 
o creare nuove aree verdi dappertutto in città 
o costruire giardini pubblici e nuovi parchi gioco 
o creare ed offrire «punti acqua» vicino alle scuole e in giro per la città (acqua potabile per riempire 

le borracce) 
o posare bidoni per la raccolta differenziate dei rifiuti vicino ai cestini dei rifiuti 
o pedonalizzare la zona nelle immediate vicinanza della scuola (Solduno), la Città Vecchia e il 

Lungolago 
o promuovere la mobilità lenta e ampliare la rete delle piste ciclabili 
o istituzionalizzare delle giornate come il Clean Up Day 

SCUOLA MEDIA  

spazio d’incontro e socializzazione (Rotonda) 
o ampia area verde con piante, fiori e acqua 
o costruzione di aree di gioco e svago 
o campetti sportivi liberamente accessibili 
o creazione ed esposizione di opere di giovani artisti 
o zona d’incontro e riposo con panchine e tavolini 
o favorire l’incontro, lo scambio e la socializzazione intergenerazionale 
o promuovere eventi e manifestazioni 

progetto sorpresa: città verde, ecologica, sociale, solidale1 
o quartieri pedonalizzati 
o spazi d’incontro pubblici, aree verdi, panchine, tavoli, parchi gioco 
o zone d’ombra e fontane di acqua potabile 
o spazi per lo sviluppo di idee, startup, coworking, ecc 
o spazi chiusi comuni per il ritrovo e la socializzazione intergenerazionale 
o orti pubblici 
o approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili 

LICEO 

maggior accesso ai luoghi di studio 
o ampliamento dell’orario serale (fino alle 22:00) e durante il fine settimana, così come dei giorni di 

apertura delle biblioteche scolastiche e pubbliche (Cantonale) 
o creazione di spazi pubblici per lo studio, aree silenziose, ecc. 

 
1 Questo progetto è stato elaborato dagli studenti della Scuola Media di via Varesi dopo lo svolgimento del 
laboratorio. Lo si presenta pertanto come “progetto sorpresa” che è stato esposto all’incontro con il Municipio 
tenutosi all’Ex Rex. 
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adeguamento dei servizi dell’offerta attuali alla fascia 16-25 anni: spazi d’incontro e socializzazione 
o luogo d’incontro e socializzazione per giovani 16-25proposte ed attività adeguate 
o possibilità di creare eventi e attività 
o sale prova e musica insonorizzate 
o luogo per la creazione, lo sviluppo e lo scambio artistici e culturali 
o spazio esterno per sport e attività  
o situato in zona centrale e servito dai mezzi pubblici 

promozione della mobilità lenta 
o ampliare le zone pedonali (Città vecchia) 
o renderle maggiormente accoglienti ed attrattive con arredo urbano 
o eventi e manifestazioni per favorire la vita all’aperto e la condivisione dello spazio pubblico 
o ampliamento e miglioramento della rete di piste ciclabili 
o rafforzamento del servizio di bike sharing 

promozione dell’utilizzo dei mezzi pubblici 
o investire in mezzi di trasporto pubblico ecologici  
o sussidiare biglietti e abbonamenti per i cittadini 
o aumentare la frequenza delle corse, soprattutto la sera e nei festivi 
o gestire efficacemente le coincidenze riducendo i tempi d’attesa 
o migliorare la copertura della rete di collegamenti con le zone periferiche 

maggior sensibilizzazione ad uno stile di vita ecologico ed ecosostenibile 
o bidoni per la raccolta differenziata da affiancare ai cestini per i rifiuti 
o offrire ai cittadini la possibilità di separa anche altri tipi di materiali (plastiche, umido) 
o produrre ed offrire ai cittadini energia pulita 
o offrire incentivi e sussidi ai privati che si impegnano a realizzare impianti ecosostenibili che 

sfruttano fonti di energia rinnovabile e che mettono a disposizione la propria energia pulita 

ASSOCIAZIONE LOCOMOTIVA 

sostegno nel perseguimento degli obiettivi dell’associazione 
o favorire e creare occasioni e spazi d’incontro e aggregazione giovanile 
o promuovere la creatività, l’espressione e la fruizione della scena artistica giovanile locale 
o divenire un polo locale in grado di accogliere e coordinare le diverse proposte, associazioni e i 

collettivi culturali-artistici della zona 
richiesta di uno spazio per la sede associativa  

o poter disporre di uno spazio fisico come sede associativa 
o per essere riconoscibili sul 
o territorio e raggiungibili per incontrarsi, riunirsi, riflettere, progettare in cui  
o organizzare regolarmente incontri ed eventi 
o come spazio di condivisione con altre realtà giovanili presenti sul territorio 

sostegno nella realizzazione di proposte ed eventi 
o collaborare con la Città per organizzare eventi giovanili 
o creare uno spazio (p. es., palco in Rotonda) da poter gestire con un cartellone di artisti locali che si 

esibiscono a cadenza regolare proponendo eventi di vario genere (concerti, spettacoli, danza,…) 
o decorare e abbellire muri e pareti grigie della Città per renderla esteticamente più attrattiva 

sostegno nel promuovere collaborazioni 
o presenza, con proposte proprie, durante eventi prestabiliti (Locarno OnIce, Festival del Film, ecc.) 
o attivare collaborazioni con enti e scuole (p.es. DFA, CEMEA, ecc.) nella proposta di attività e nello 

scambio di idee e progettualità 
o organizzare doposcuola, stage, asili estivi, ecc. in risposta alle esigenze delle giovani famiglie 

 

Nelle pagine a seguire presentiamo la risposta del Municipio in cui,  

evidenziate in viola, si trovano le misure che la Città si impegna a realizzare per rispondere  

alle richieste ed esigenze dei bambini e ragazzi, emerse durante i laboratori UNICEF. 
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SCUOLE ELEMENTARI 
DOPOSCUOLA 

Nel comune di Locarno esistono già diverse attività di doposcuola che coprono vari ambiti d’interesse 

(sport, cucina, bricolage, ecc.). In base alle richieste dei bimbi della SE dei Saleggi, la Città ha deciso di 

ampliare quest’offerta e, a partire da settembre 2020, offrirà queste due nuove proposte: 

-un corso di hip hop 

-un corso di robotica per i più piccoli (1° e 2° elementare) 

 

ORGANIZZAZIONE ED EDILIZIA SCOLASTICA 

Riguardo alle richieste dei bimbi di ammodernamento della sede dei Saleggi, della possibilità di usare lo 

spazio verde circostante e di poter svolgere lezioni a contatto con la natura, la Città risponde che: 

-si sta ampliando la sede della Scuola dell’infanzia con la costruzione di due nuove sezioni e la 

realizzazione di orti didattici che potranno essere usati dalle classi; 

-anche l’edificio della Scuola elementare Saleggi è in fase di ristrutturazione: il tetto, l’illuminazione della 

palestra e l’impianto audio sono già stati rifatti; mentre sono in progetto dei lavori su tutta l’area 

esterna e il risanamento termico delle aule; 

-nel boschetto invece non sarà possibile creare un parco giochi, come richiesto, perché il bosco sottostà 

alla legge federale sulle foreste che vieta di costruire qualcosa di nuovo in un bosco. Se ci fosse già un 

parco giochi, si potrebbe ristrutturare; ma non si può costruirne uno nuovo. 

 

RISTRUTTURAZIONE DEELLA SEDE DI SOLDUNO 

I bimbi avevano chiesto di ristrutturare la sede scolastica di Solduno e l’ammodernamento degli interni e 

delle apparecchiature didattiche.  

Nello specifico, le richieste erano: 

-una ristruttura completa e generale degli edifici scolastici, internamente ed esternamente; 

-la sistemazione dell’area esterna con spazi e materiali di gioco; 

-la dotazione interna (corridoi e aule) di mobilio, materiali e attrezzature moderne; 

-l’agibilità di tutti gli spazi a chi ha mobilità ridotta; 

La Città ha verificato che tutte le richieste degli allievi di Solduno siano contemplate nel progetto di 

ristrutturazione della sede. Il prossimo passo sarà indire il concorso di architettura.  

La Città propone adesso di creare una delegazione di allievi e docenti che sarà coinvolta nell’allestimento 

del bando di concorso per la ristrutturazione. 

Un docente, poi, potrà far parte della giuria del concorso di architettura. 

Entro settembre 2020, la Città pensa di ottenere il credito per la ristrutturazione e quindi di poter costituire 

la giuria e la redazione del bando di concorso. 
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SICUREZZA STRADALE E MOBILITÀ 
SICUREZZA STRADALE  

Tutti i bambini e i giovani che hanno partecipato ai workshop hanno espresso preoccupazione per 

l’ambiente, la mobilità e la sicurezza stradale soprattutto di ciclisti e pedoni. 

La Città spiega che è molto attenta a questi aspetti e negli ultimi anni ha intrapreso notevoli azioni in 

questo senso e diversi altri progetti sono in fase di attuazione, per esempio: 

-sta estendendo le zone a velocità ridotta: nei prossimi anni anche via S. Jorio, v. D’Alberti e via Galli e in 

generale tutte le aree residenziali e nelle vicinanze di scuole, parchi ecc. diventeranno zone 20 o 30; 

-sta estendendo, per quanto possibile, la rete delle ciclopiste (nuove piste ciclabili sono previste in via 

Orelli, via Isolino, via Varenna) e soprattutto si studia costantemente come renderle più sicure, per 

esempio con la vernice riflettente per quando è buio, mettendo specchi o eliminando ostacoli pericolosi, 

-tutti questi lavori sono progettati seguendo un progetto di “permeabilità ciclabile dei quartier”, cioè 

favorendo la convivenza tra ciclisti e pedoni, con circolazione nei due sensi per i ciclisti anche dove la 

strada è a senso unico (ad esempio, in Città Vecchia); 

-la Città lavora anche a tutela e promozione della salute con un progetto che mira a vietare il fumo e 

l’alcol nei parchi pubblici. 

Seguendo i suggerimenti dei bambini, emersi durante i laboratori, la Città ha deciso che nel prossimo anno: 

-intensificherà i programmi di prevenzione e sensibilizzazione indirizzati ai ciclisti e agli utenti dei 

monopattini elettrici; 

-intensificherà i programmi di prevenzioni ed i controlli sulla fruizione delle zone 20 e 30. 

 

MOBILITÀ  

I partecipanti ai workshop hanno posto molte domande e richieste relativamente a questo ambito. 

Vediamo le risposte nel dettaglio. 

trasporto pubblico 

-il trasporto pubblico su gomma e di competenza della FART e la Città non può decidere le tariffe, gli 

orari o la scelta dei veicoli da utilizzare; 

mezzi elettrici: 

-la FART ha appena acquistato dei nuovi autobus a basse emissioni nocive; 

-non è immaginabile sostituire tutti gli autobus con mezzi elettrici, principalmente perché: bisognerebbe 

comprarne molti di più (per poter garantire il trasposto mentre alcuni sono in carica), creare dei depositi 

e delle stazioni di ricarica specifici (alto voltaggio), al momento i mezzi che supportano l’alimentazione 

elettrica sono piccoli e con pochi posti,… 

-la ricerca tecnologica migliora rapidamente e si può immaginare che presto sarà possibile introdurre 

mezzi elettrici anche nel trasporto pubblico; 



 
 

7 

-a partire dal 2023, Losone avrà una seconda linea che sarà elettrica: si tratta di test e se dovesse 

funzionare bene, si potrebbe pensare all’estensione del servizio; 

orari: 

-a partire dalla fine del 2020 con l’apertura della galleria di base del Ceneri, ci saranno moltissime 

novità: aumento dei TILO, importante riduzione dei tempi di percorrenza tra Sopra e Sottoceneri, 

potenziamento di tutte le linee nel locarnese, aumento della frequenza dei passaggi, migliori 

coincidenze; nello specifico: 

*Linea 1: prolungamento da Ascona a Losone e da Tenero a Gordola con nuove fermate e un 

ampliamento della linea 7 verso la parte alta di Losone; 

*Linea 2: sarà sostituita da due nuove linee (3 e 4) più efficienti e capillari; 

*Linea 3: ampliamento e prolungamento della tratta con nuove fermate. 

 

bike sharing 

Il servizio di bike sharing è da subito stato accolto con entusiasmo ed in pochi anni è notevolmente 

cresciuto coprendo buona parte del Locarnese ed estendendosi sempre più a livello regionale. Da maggio 

dello scorso anno (2019), il servizio di Locarno si coordina anche con quello di Bellinzona, oltre che con la 

Vallemaggia. Complessivamente, da Bignasco a Bellinzona, il servizio è  

 *presente in 20 Comuni 

 *con quasi 600 biciclette di cui più di 350 elettriche 

 *disponibili in 115 postazioni. 
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La rete è quindi quasi satura, ma considerando le proposte dei giovani, la Città si impegna ancora a: 

-completare l’attuale rete a Locarno e Vallemaggia con una nuova postazione al San Carlo; 

-sostenere l’importante estensione nel bellinzonese con la creazione di una trentina di postazioni 

supplementari; 

-entro aprile/maggio, creare una brochure per promuovere l’utilizzo della e-bike; 

incentivi 

La Città promuove e sostiene l’utilizzo dei mezzi pubblici di trasporto, per esempio, mettendo a 

disposizione delle giornaliere FFS a prezzo ridotto. Già dal 2013, invece, i cittadini che volessero acquistare 

una bicicletta elettrica, possono richiedere al Comune un contributo di 400.- 

 
 
 



 
 

9 

AMBIENTE 
ENERGIA 

I partecipanti ai laboratori hanno espresso varie richieste relative alla produzione ed all’impiego di energia 

pulita. La Città ha spiegato in che modo interviene per la tutela dell’ambiente e l’impiego di energia pulita e 

come intende proseguire. Attualmente 

-la Città di Locarno dispone di 5 impianti fotovoltaici posti sui tetti di edifici pubblici che garantiscono 

parte del fabbisogno energetico delle strutture pubbliche; mentre per la parte restante, acquista 

esclusivamente energia pulita (v. tiacqua: www.ecoprodotti.ch); 

Dopo il disastro di Fukushima, la Confederazione ha emanato un progetto, denominato “Società 2000W”,  

di risanamento dell’intero sistema energetico. Gli obiettivi principali di questo progetto sono: la riduzione 

del consumo energetico, l’aumento dell’efficienza energetica e la promozione delle energie rinnovabili. 

Tra le altre cose, prevede: 

-un sostegno finanziario e delle deduzioni fiscali per i proprietari di edifici che decidono di risanare i 

propri impianti (per esempio sostituendo la caldaia ad olio con una termopompa); 

-l’obbligo, per legge, di dotare tutti i nuovi edifici di impianti fotovoltaici che ne garantiscano almeno 

parzialmente l’approvvigionamento energetico 

Locarno ha elaborato il suo piano d’azione, denominato PECO (Piano Energetico Comunale) che, entro 20 

anni, porterà: 

-al risanamento energetico degli edifici (riscaldamento, acqua calda, elettricità, veicoli più efficienti, 

ecc.); e  

-alla sostituzione delle fonti di energia fossile (non rinnovabile) con energia rinnovabile (energia solare, 

biomassa forestale, calore ambientale, biomassa agricola e domestica).  

 

EDILIZIA  

Bambini e ragazzi sono preoccupati dall’aumento della costruzione di palazzi a discapito di aree verdi e 

parchi pubblici.  

nuove costruzioni 

-i nuovi palazzi sono di proprietà privata e la Città non può impedirne la costruzione; 

-Locarno, come altre città, cerca di densificare i centri urbani per salvaguardare le aree verdi e i parchi al 

loro interno. Questo per due principali motivi 

*ridurre il traffico, quindi l’inquinamento: infatti la maggior parte delle persone lavora in città e in 

questo modo si riducono i tragitti, 

*densificando i centri si mantengono le aree verdi limitrofe 

-i proprietari che decidono di costruire un nuovo edificio sono obbligati a creare una zona verde sul 50% 

della superficie non edificate del fondo; 
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ecoquartiere 

La Città sta lavorando alla riqualifica di tutta l’area che comprende l’ex Macello e l’ex-Gas, tra via Ballerini e 

via Balestra, situato in quartiere Rusca. I progetti sono volti alla creazione di un quartiere moderno ed 

ecologico. Alcuni lavori sono già stati svolti come, ad esempio, il rifacimento del manto stradale e dei 

parcheggi, la ciclopista e l’illuminazione attorno al Bosco Isolino. 

Altri lavori dovrebbero partire entro il 2024 ed essere portati a termine in una ventina d’anni. Il nuovo 

quartiere avrà le seguenti caratteristiche: 

-i parcheggi saranno interrati, in modo da sviluppare il verde, le aree pedonali e le ciclopiste in 

superficie; 

-al suo interno, le strade saranno destinate alla mobilità lenta; 

-la zona sarà servita da mezzi pubblici che circoleranno su via della Posta; 

-ci sarà una zona residenziale (rosso) con: 

*progetti di carattere sociale (co-housing, cooperative, ecc.), 

*edifici sopraelevati che creano porticati, verde, spazi d’incontro e attività di interesse condiviso, 

*sul tetto una terrazza-giardino ad uso pubblico riservato ai residenti, 

*ampia zona verde a fruizione pubblica con panchine, tavoli, parchi gioco, aree sportive,… 

*sistema di fitodepurazione delle acque piovane, 

*riscaldamento a pompe di calore acqua-acqua 

*impianti fotovoltaici 

 

verde cittadino 

Locarno si impegna nel mantenere, ampliare e migliorare 

la vivibilità degli spazi, in particolare nelle aree 

pedonalizzate e a velocità ridotta con misure come ad 

esempio  

-la posa di vasi, aiuole, alberi e piante di diverso tipo; 

-la creazione di punti acqua; e 

-la disponibilità di zone d’ombra 

con l’obiettivo principale di ridurre le sacche di calore e i problemi legati all’inquinamento e all’ozono, 

tutelando la salute dei cittadini e migliorandone la qualità di vita. 

Negli ultimi anni la Città si è pure particolarmente impegnata per rivalorizzare, ampliare e mantenere il 

verde pubblico, in modo particolare con il programma “Locarno fiorita” che ha già realizzato la creazione di 

aiuole fiorite e la posa di piante autoctone e annuali lungo la passeggiata di via S. Jorio l’aiuola con piante 

perenni ai Giardini Pioda. 

Nel prossimo futuro (già a partire da quest’anno) sono previsti: 
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-la riqualifica dell’alberatura di via della Pace; 

-la semina di fiori e la posa di piante ed alberi nell’area compresa tra via delle Aziende e via Varesi; 

-il potenziamento dell’impianto di pompaggio ed irrigazione automatizzata (utilizzando l’acqua della 

falda freatica) per servire -oltre ai giardini situati sul lungolago, anche i Giardini Pioda e l’alberatura di 

via della Pace; 

-la creazione di serre per piante e fiori; 

-la realizzazione di un’azienda floreale regionale che avrà particolare attenzione per 

*biodiversità 

*aiuole con semenze di erba e fiori pensati per favorire la vita e la riproduzione di api e farfalle 

*sfalcio dell’erba rispettoso della vita animale e vegetale 

Rispetto alle richieste dei giovani, il Municipio si impegna ad allestire il messaggio ed il regolamento 

d’uso della variante del PR del settore 4 per incentivare la creazione di nuovi orti comunali. 

 

RIFIUTI E RICICLAGGIO 

Locarno è attenta alle tematiche legate all’ambiente, di conseguenza ha l’obiettivo di rendere sempre più 

efficace la raccolta differenziata dei rifiuti ed il loro corretto smaltimento. Negli ultimi anni, ad esempio, si è 

proceduto alla posa di numerosi bidoni interrati, all’introduzione della tassa sul sacco, all’ampliamento dei 

punti di raccolta e dei cestini per la raccolta differenziata, all’adesione alla piattaforma Junker resa 

disponibile gratuitamente per i cittadini. 

Rispetto alle richieste specifiche dei bambini e dei giovani, il Municipio risponde che la Città di Bellinzona ha 

promosso la raccolta di diversi tipi di plastiche per un periodo di prova di cui si aspettano i risultati nel mese 

di marzo 2020. Se questi risultati dovessero essere incoraggianti, la Città di Locarno valuterà se adottare le 

stesse strategie e modalità per raccogliere tutti i tipi di plastica (e non solo PET); 

In materia di raccolta differenziata e riciclaggio, Locarno si impegna anche ad intensificare i programmi 

d’informazione e di sensibilizzazione al corretto smaltimento dei rifiuti e all’uso parsimonioso dell’energia. 

 

SPAZI D’INCONTRO E DI SOCIALIZZAZIONE 
PARCHI PUBBLICI 

A Locarno ci sono 100'000 mq di aree verdi (parchi e giardini pubblici, boschi, ecc.) e 8 km di viali alberati 

che la Città si impegna a mantenere, risistemare e migliorare. Recentemente è stata portata termine la 

ristrutturazione e ammodernamento del Parco della Pace: dopo la posa della prima UrbaFit, dell’area di 

incontro e ristoro e la ristrutturazione dei bagni pubblici attrezzati con fasciatoio e decorazione esterna a 

cura dell’artista locale Elia Varini, durante il prossimo anno: 

-si procederà con il risanamento delle alberature giunte alla fine del ciclo vitale; e 
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-la creazione di una fontana dedicata ai figli non nati, con lo scopo -oltre a fornire un nuovo punto 

acqua- a sensibilizzare su questa tematica. 

In risposta ai bisogni emersi dai workshop, nell’ambito della ristrutturazione del Parco di via al Passetto, la 

Città si impegna a realizzare: 

-una postazione UrbaFit 

-un campetto da gioco 

Si terrà conto inoltre conto delle richieste dei bimbi e dei giovani nella progettazione di un’area di gioco, e 

nella realizzazione della zona d’incontro (panchine, zona d’ombra, punto acqua e rinverdimento del parco. 

 

CENTRO GIOVANI 

Per rispondere alle richieste specifiche dei giovani adulti (16-25 anni), la Città propone di creare un gruppo 

di lavoro costituito da giovani che in collaborazione con gli animatori del Centro Giovani si chineranno 

sull’analisi delle diverse esigenze (come emerso dai laboratori, ad esempio: spazi di studio; luoghi di 

incontro e socializzazione; locali a disposizione per feste, prove di musica, teatro, sede per le associazioni 

giovanili, ecc). A partire da quest’analisi, il gruppo di lavoro preparerà una proposta di 

ampliamento/diversificazione delle aperture e dell’offerta del Centro e procederà con una fase pilota. 

 

ROTONDA 

Rispetto alle numerosissime richieste riguardanti questo spazio, si tenterà di dare una risposta che 

consideri tutte le esigenze. Innanzitutto, va detto che la Rotonda è di proprietà del Cantone e non del 

Comune il quale ha comunque un margine di manovra decisionale. Attualmente il comune è trattativa con il 

Cantone per acquisire lo spazio. Fin tanto che il sedime è di proprietà cantonale, il Comune deve sottoporre 

i progetti al Cantone per approvazione. Ma ecco nello specifico, le richieste emerse dai laboratori e che 

rientreranno nel progetto unitario sul quale il Municipio si impegnerà: 

-realizzazione di un campetto amovibile da basket; 

-aumento delle panchine e dei tavoli per favorire l’incontro e la socializzazione dei cittadini di diverse 

fasce d’età; 

-creazione di un punto acqua; 

-realizzazione di una piccola area di gioco per i più piccoli (piccola infanzia); 

-posa di un palco fisso nei mesi di settembre-ottobre e marzo -luglio dove dare occasione a giovani 

artisti locali di esibirsi secondo un calendario di eventi deciso dalle associazioni giovanili in 

collaborazione con la Città; 

-messa a disposizione di gazebo per creare un’area di ristoro durante gli eventi, interamente gestita 

dalle associazioni giovanili; 

-posa di pannelli sul circonferenza interna per l’esposizione di opere di giovani artisti locali. 


